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Presentato l’8 aprile 2003

ONOREVOLI DEPUTATI ! — L’accluso decre-
to-legge dispone una breve proroga dei
termini, previsti sia dalla legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003),
come modificata dall’articolo 5-bis del de-
creto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2003, n. 27, sia da altre disposi-
zioni recate dallo stesso decreto-legge per
il perfezionamento delle procedure di de-
finizione di taluni adempimenti ed obbli-
ghi tributari.

La proroga risponde alla obiettiva esi-
genza di agevolare l’accesso dei contri-
buenti ai diversi istituti di definizione
previsti. La previsione di un termine più
ampio ha un duplice scopo:

a) consentire una valutazione più
approfondita, da parte dei contribuenti,

delle diverse possibilità concesse dalla
legge finanziaria 2003 per la regolarizza-
zione di adempimenti tributari, tenendo
conto, in particolare, che la relativa disci-
plina ha subı̀to sostanziali innovazioni con
il citato decreto-legge e che lo stesso, a sua
volta, ha introdotto ulteriori possibilità di
sanatoria di irregolarità e di definizione di
violazioni in materia di obblighi tributari;

b) recepire le richieste avanzate in
tale senso dalle categorie professionali in-
teressate in qualità di intermediari.

Per quanto riguarda gli istituti di de-
finizione di cui alla legge finanziaria 2003,
la proroga al 16 maggio 2003 si riferisce ai
termini fissati dagli articoli della stessa
legge finanziaria di seguito citati, fissati
ora al 16 aprile 2003, per i versamenti
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delle maggiori somme dovute relativa-
mente:

a) alla integrazione degli imponibili
per gli anni pregressi, di cui all’articolo 8;

b) alla definizione automatica per gli
anni pregressi, di cui all’articolo 9;

c) alla definizione dei ritardati od
omessi versamenti, di cui all’articolo 9-bis;

d) alla definizione agevolata ai fini
delle imposte di registro, ipotecaria, cata-
stale, sulle successioni e donazioni e sul-
l’incremento di valore degli immobili, di
cui all’articolo 11;

e) alla definizione dei carichi di ruolo
pregressi, di cui all’articolo 12;

f) alla regolarizzazione delle scritture
contabili per i soggetti che si sono avvalsi
dell’istituto di cui agli articoli 9 e 14,
comma 5;

g) alla definizione degli accertamenti,
degli inviti al contraddittorio e dei processi
verbali di constatazione, di cui all’articolo
15;

h) alla chiusura delle liti fiscali pen-
denti, di cui all’articolo 16;

i) alla regolarizzazione di inadem-
pienze concernenti il pagamento del ca-
none RAI e della relativa tassa sulle con-
cessioni governative, di cui all’articolo 17.

Per quanto concerne le disposizioni
agevolative recate dal citato decreto-legge
n. 282 del 2002, i termini, che vengono
prorogati parimenti dal 16 aprile al 16
maggio 2003, riguardano:

a) la sanatoria delle irregolarità in
materia di chiusura delle partite IVA inat-
tive, di cui all’articolo 5;

b) la definizione delle violazioni con-
nesse al pagamento della tassa automobi-
listica erariale, di cui all’articolo 5-quin-
quies;

c) la emersione di attività detenute
all’estero, relativamente alla data entro la
quale e dopo la quale sono effettuate le
operazioni di rimpatrio e di regolarizza-
zione, di cui agli articoli 6 e 6-bis;

d) la regolarizzazione degli adempi-
menti degli intermediari, di cui all’articolo
6-quater.

Il provvedimento, composto di un solo
articolo, prevede al comma 1, con una
formulazione sintetica, la proroga al 16
maggio 2003 dei termini sopra indicati, già
fissati al 16 aprile 2003. Lo stesso comma
rinvia, poi, ad un decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze la corrispon-
dente rideterminazione degli altri termini
connessi a quelli prorogati in via norma-
tiva al 16 maggio 2003.

Inoltre, con il comma 2, si dispone che
con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono stabiliti nuovi ter-
mini per la trasmissione in via telematica
delle dichiarazioni relative alle definizioni
previste dagli articoli 8, 9, 9-bis e 14 della
legge finanziaria 2003.

Attesa la brevità della proroga dei ter-
mini disposta e considerato che la stessa
potrà consentire ai contribuenti di avva-
lersi degli istituti di definizione agevolata
illustrati con maggiore ponderazione e
facilità, non si procede alla predisposi-
zione della relazione tecnica in quanto dal
provvedimento non derivano oneri finan-
ziari.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA (ATN)

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto.

A) Necessità dell’intervento normativo.

Il decreto-legge in oggetto è stato predisposto per consentire ai
contribuenti interessati alle disposizioni agevolative (relative alla
definizione di taluni adempimenti e obblighi tributari) previste dalla
legge finanziaria per il 2003 e dal decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, la possibilità di meglio conoscere le agevolazioni riconosciute e,
conseguentemente, di valutare l’opportunità di usufruirne. Nell’ap-
prossimarsi dello scadere dei termini fissati dalle richiamate norme
si è constatato, infatti, che i soggetti beneficiari delle agevolazioni
rischiavano di non poterne usufruire per non aver potuto corretta-
mente e compiutamente valutare la portata delle previste agevolazioni.

B) Analisi del quadro normativo.

Le agevolazioni sono attualmente previste dagli articoli 8, 9, 9-bis,
11, 12, 14, 15, 16 e 17 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge
finanziaria 2003), come modificata dall’articolo 5-bis del decreto-legge
24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2003, n. 27, e dagli articoli 5, 5-quinquies, 6, 6-bis e 6-quater
del medesimo decreto-legge. Tali agevolazioni consistono nella possi-
bilità, riconosciuta a tutti i contribuenti che si trovano nelle specifiche
condizioni indicate dalle citate norme, di definire con immediatezza
posizioni e situazioni tributarie pendenti e pregresse. È anche previsto
l’ausilio della trasmissione telematica delle dichiarazioni con le quali
si intende usufruire delle dette agevolazioni.

C) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Il decreto-legge in esame incide sugli articoli 8, 9, 9-bis, 11, 12,
14, 15, 16 e 17 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria
2003), come modificata dall’articolo 5-bis del decreto-legge 24 dicem-
bre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, e sugli articoli 5, 5-quinquies, 6, 6-bis e 6-quater del
medesimo decreto-legge. La statuizione è finalizzata, senza modificare
il complesso impianto normativo delle richiamate norme, a garantire,
con la proroga dei termini di scadenza, l’effettiva fruizione delle
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agevolazione previste per la definizione delle situazioni tributarie
contemplate dalle citate norme.

D) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-
nitario.

Gli interventi contenuti nel decreto-legge riguardano esclusiva-
mente la fiscalità interna e non incidono sull’ordinamento comuni-
tario.

E) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni a statuto
ordinario e a statuto speciale.

Il provvedimento non contrasta con i princı̀pi costituzionali né
interferisce con le competenze legislative delle regioni, sia a statuto
ordinario che speciale.

F) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispon-
gono il trasferimento di funzioni alle regioni e agli enti locali.

L’intervento non incide sulle fonti legislative primarie in tema di
trasferimento di funzioni alle regioni e agli altri enti locali.

G) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione della
possibilità di delegificazione.

L’intervento è in linea con quanto richiesto in tema di verifica
dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione della possi-
bilità di delegificazione.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo.

È stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi e la
coerenza delle espressioni giuridiche contenute nel decreto-legge.

Il provvedimento in esame non introduce innovazioni dal punto
di vista del linguaggio normativo.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

A) Ambito dell’intervento.

Il provvedimento in esame interviene su alcune categorie di
soggetti che intendono definire una situazione tributaria pendente.

B) e C) Obiettivi e risultati attesi.

Obiettivo del provvedimento è garantire ai contribuenti interessati
l’effettiva fruizione delle agevolazioni già previste dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), come modificata dal
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, e dallo stesso decreto-legge.

D) Impatto diretto e indiretto sull’organizzazione e sull’attività delle
pubbliche amministrazioni.

Il comma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge impatta direttamente
sull’attività della pubblica amministrazione in quanto prevede l’ema-
nazione di un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
con il quale si devono stabilire i termini per la mera trasmissione in
via telematica delle dichiarazioni relative alle fruizioni delle agevo-
lazioni previste.

E) Impatto sui destinatari diretti.

La statuizione riguarda tutti i contribuenti che si trovano nelle
posizioni indicate dalla legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finan-
ziaria 2003), come modificata dal decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, e dal medesimo decreto-legge, che intendono usufruire delle
previste agevolazioni.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
7 aprile 2003, n. 59, recante proroga di
termini in materia di definizione agevolata
di adempimenti tributari.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 7 aprile 2003, n. 59, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 82 dell’8 aprile 2003.

Proroga di termini in materia di definizione agevolata
di adempimenti tributari.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di prorogare i
termini relativi all’applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 8,
9, 9-bis, 11 e 12 e da 14 a 17 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
nonché agli articoli 5, 5-quinquies, 6, 6-bis e 6-quater del decreto-legge
24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2003, n. 27, in materia di definizione di taluni adempimenti
ed obblighi tributari;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 4 aprile 2003;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro dell’economia e delle finanze;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

1. Nella legge 27 dicembre 2002, n. 289, e nel decreto-legge 24
dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2003, n. 27, le parole: « 16 aprile 2003 », ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: « 16 maggio 2003 » ed i termini connessi
a tale ultima data, contenuti nei predetti provvedimenti legislativi,
sono corrispondentemente rideterminati con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze.

2. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate,
adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono stabiliti, corrispondentemente al nuovo termine di cui
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al comma 1, i nuovi termini per la mera trasmissione in via telematica
delle dichiarazioni relative alle definizioni di cui agli articoli 8, 9, 9-bis
e 14 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come modificata dall’ar-
ticolo 5-bis del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27.

ARTICOLO 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta Ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 7 aprile 2003.

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri.

TREMONTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI.

€ 0,26 *14PDL0042690*
*14PDL0042690*
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